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1. Premessa 
 

 
 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento , in seguito abbreviato con 

la sigla PSC, viene redatto con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i 
lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese subappaltatrici. 

 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 , ed è 

costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti 
della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da 
prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi 
del processo di costruzione.  

 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 

• Chiare , il documento deve essere di facile lettura e comprensione, 
per essere recepito dalle imprese, dai lavoratori delle imprese, dai 
lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

• Specifiche , per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e 
valutare i rischi, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di 
protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire 
nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare 
la salute dei lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi  del 

piano di sicurezza e di coordinamento e la stima dei costi della sicurezza  come 
definiti nell’allegato XV del D.L. 81/08 (vedi cap. 2). 

 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, 

dalle procedure, dalle misure preventive e protettive indispensabili per ridurre al 
minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 

 
 
 

 
 

1.1  Destinatari del PSC 
 

 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo  e chiaro , in 

quanto è stato elaborato, per conto del Committente dell’opera  di cui trattasi, 
nell’intento di renderlo consultabile dai: 

 
• Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
• Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
• Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
• Lavoratori autonomi 
• Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella 

esecuzione dei lavori 
 



 

 

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle 
misure di sicurezza riportate nel seguente PSC. 

 
 
 

 
 

 
1.2  Aggiornamenti del PSC 

 
 

Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino 
particolari circostanze  che modifichino sostanzialmente  alcuni contenuti del PSC 
stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti in corso 
d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei 
lavori, etc. 

 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere 

opportuno anche l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; 
inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori 
delle modifiche apportate al PSC. 

 
 
 
 

       
2   Contenuti del PSC 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i conten uti minimi del PSC. 
 
 
a) L’identificazione e la descrizione dell’opera , esplicitata con:  

• l’indirizzo del cantiere;  
• la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
• una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle 

scelte progettuali, architettoniche. Strutturali e tecnologiche. 
 
b) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicure zza, esplicitata con 

l’indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi. 

 
c) Una relazione concernente l’individuazione, l’anali si e la valutazione 

dei rischi  in riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico 
cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori 
autonomi. 

 
d) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedur e, le misure 

preventive e protettive , in riferimento: 
• All’area di cantiere; 
• All’organizzazione del cantiere; 



 

 

• Alle lavorazioni. 
 
e) Le prestazioni operative, le misure preventive e pr otettive ed i 

dispositivi di protezione individuale , in riferimento alle interferenze tra le 
lavorazioni. 

 
f) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più 

imprese e lavoratori autonomi , come scelta di pianificazione lavori 
finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 
e servizi di protezione collettiva. 

 
g) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento , 

nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i 
lavoratori autonomi. 

 
h) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto  soccorso, 

antincendio ed evacuazione dei lavoratori , nel caso in cui il servizio di 
gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 
104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture 
previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione 
incendi. 

 
i) La durata prevista delle lavorazioni , delle fasi di lavoro e, quando la 

complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa 
in uomini – giorno. 

 
j) La stima dei costi della sicurezza . 
 

 
 

 
 

2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di s icurezza, che  
fanno capo al committente dell’opera 

 
 
 
  
Committente dei lavori  Comune di Gressoney St Jean 
  
  
Responsabile dei lavori - 
Coordinatore del ciclo  

Arch. Germana Maida dipendente 
ufficio tecnico Comunale 

  
  
Progettista  Geom. Comune Massimo 
  
  
Direttore dei lavori  Geom. Comune Massimo 
  
  
Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Progettazione (CSP)  

Geom. Comune Massimo 

  



 

 

  
Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione (CSE)  

Geom. Comune Massimo 

  
  
  
 

2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che 
fanno capo alle imprese esecutrici dell’opera (incl usi i 
lavoratori autonomi) 

 
 

Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – 
Piano Operativi di Sicurezza – che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei 
soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 

 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione  dovrà allegare al 

presente PSC un elenco costantemente aggiornato contenente: 
• I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta 

nell’esecuzione dei lavori; 
• La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi 

lavori. 
 

 

Dati richiesti ad ogni Impresa 
 

 

 
Ragione sociale   
  
Nominativo del datore di lavoro   
  
  
Indirizzo  
  
Tel  
  
Fax  
  
e. mail   
  
  
  
Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione dai 
Rischi (RSPP)  

 

  
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 

• Iscrizione CCIAA 



 

 

• Posizione INPS 
• Posizione INAIL 
• Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
• Posizione Cassa Edile 
• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
• Dichiarazione organico medio annuo 
• Polizze assicurative RCO-RCT 
• Azienda USL di riferimento 

 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specific he attività svolte in cantiere 
 

2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 

 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

• Copia della concessione edilizia 
• Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 
• Cartellonistica infortuni 
• Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
• Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
• Piano Operativo di sicurezza (POS) 
• Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
• PIMUS 
• Certificato di iscrizione alla CCIAA 
• Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
• Direttore tecnico del cantiere 
• Capo cantiere 
• Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo 

cantiere) 
• Assistente/i di cantiere 
• Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
• Addetto/i antincendio 
• Addetto/i primo soccorso 
• Medico competente (nomina) 
• Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
• Attestati di idoneità al lavoro 
• Copia libro matricola 
• Registro presenze 
• Registro infortuni 
• Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa 

impresa 
• Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di 

riconoscimento 
• Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con 

manometro 
• Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
• Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del 

progetto esecutivo 
 

Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
• Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non 

manuale di portata superiore a 200Kg. 



 

 

• Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di 
sollevamento di portata superiore a 200Kg; targa di immatricolazione e 
registrazione verifiche periodiche. 

• Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di 
omologazione degli apparecchi di sollevamento. 

• Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione 
ministeriale.  

• Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
• Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 

 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire 

nel corso dei lavori dovrà essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 
 
 

2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 
 
Comune di  GRESSONEY ST JEAN 
  
(prov.)  AOSTA 
  
  
Indirizzo  Loc Gover - loc Bino - loc Uderwoald 
  
 
 

2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
 
 
Descrizione dell’area  L'area del cantiere mobile si trova sulla 

destra orografica della valle presso i prati 
ai piedi del versante boschivo nella parte 
pianeggiante del comune di Gressoney St 
Jean  

  
  
Il lotto di cui trattasi è ubicato in 
località  

il cantiere mobile transiterà per le loc di 
Gover-Bino- Uderwoald 

  
distinto al C.T. del Comune di  Gressoney St Jean 
  
ai Foglio  11-14-17- 
  
mappale n.  vedi planimetria progetto 

  



 

 

  

di mq circa 500 mq necessari per l'esecuzione 
dello scavo posa condotte e interro  

 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con partic olare riferimento 
alle scelte progettuali, architettoniche, struttura li e tecnologiche 
 
 
Descrizione dell’opera  1 STRALCIO  loc Gover- Bino- 

Underwoald  
Progetto esecutivo innevamento artificiale 
pista agonistica da sci di fondoconsistente 
nella formazione di condotte dell'acqua e 
potenza intervallati da pozzetti predisposti 
per l'allacciamento degli innevatori mobili 
per la formazione di neve artificiale 

  
  
Riferimenti alle tecnologie ed ai 
materiali impiegati  

Utilizzo di pozzetti prefabbricati per 
velocizzare le opere in progetto 

  
  
 
 

3     Relazione concernente l’individuazione, l’ana lisi e la 
valutazione dei rischi concreti. In riferimento all ’area ed 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e d alle loro 
interferenze. 

 
Il cantiere in oggetto e del tipo mobile : 

• Nell'area in cui si svolgeranno  le attività  lavorative saranno a sua volta 
recintati e segnalati con opportuni accorgimenti in relazione alla zona in 
oggetto; 

• Le aree destinate a depositi materiali saranno a sua volta decise in 
zone facilmente acessibili per il carico e scarico e in zone centrali ai 
tratti di posa condotte, tali zone rimaranno chiuse con recinzioni e 
aperte solo per il deposito o lafornitura del materiale depositato. 

• Le aree destinate alla logistica saranno predisposte anchesse in zone 
centrali alle lavorazioni ed eventualmente spostate nel caso fossero 
troppo distanti e difficili da raggiungere. 

 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi 

lavorative prese in considerazione è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto 
della: 

• Identificazione dei pericoli; 
• Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
• Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
• Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei 

rischi mediante provvedimenti organizzativi o misure tecnologiche 
adeguate. 

 
 



 

 

4     Scelte progettuali ed organizzative, procedur e, misure 
preventive ed organizzative 

 
In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive 

selezionate, occorre attenersi a quanto stabilito dal D. L. 81/08, allegato XV.2 per i 
contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del 
cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai seguenti elementi: 

 
a) Caratteristiche dell’area di cantiere mobile si terrà una particolare 

attenzione alla presenza di linee aeree e condutture sotterranee; 
b) Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, 

essendo relativamente all'esterno dei centri abitati e con opportune 
recinzioni e segnalazioni del cantiere mobile i rischi sono assenti; 

c) Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area 
circostante, si dovrà far parcicolare attenzione alla segnalazione el 
cantiere e alla movimentazione dei materiali occorrenti eseguendo le 
lavorazioni sempre con l'assistenta di un operaio manovratore dei 
mezzi utilizati ; 

d) Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le 
segnalazioni, per facile montaggio e spostamento delle recinzioni e 
cartelli segnaletici si useranno materiali mobili predisposti con 
piedistalli o altro per una sicura tenuta e anche un facile spostamento 
dello stesso; 

e) I servizi igienico-assistenziali, saranno posizionati in zone anchesse 
mobili in posizioni centrale dei tratti, in modo da diminuire il maggior 
numero di spostamenti; 

f) La viabilità principale del cantieremobile sarà studiato utilizzando gli 
acessi esistenti alle zone di lavorazione; 

g) La fornitura di energia per l'esecuzione dei lavori sarà predisposta dea 
generatori mobili, opportunamente dislocati nelle zone di lavorazione. 

 

5     Prescrizioni operative, misure preventive e p rotettive e DPI, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 

 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. L. 

81/08 all. XV stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 
• Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle 

interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di 
lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 

• Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del 
rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive 
e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi. 

• Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il 
coordinatore per l’esecuzione deve verificare periodicamente le imprese 
esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della 
relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano 
ed in particolare il cronoprogramma dei lavori. 

•  
Le prescrizioni operative riguardo alle interferenze dei lavori evidenziate nel 
cronoprogamma sono poche in perchè le lavorazioni in progetto sono 



 

 

progressive e necessitano l'utimazione della lavorazione precedente per la 
realizzazione delle stesse.  
 

6     Misure di coordinamento relative all’uso comu ne da parte di 
più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezz a di 
apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e 
servizi di protezione collettiva. 

 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, 

infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione collettiva che saranno presenti in 
cantiere viene di seguito riportata al fine di:  

• Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro 
manutenzione; 

• Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
• Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
• Evitare la duplicazione degli allestimenti. 

 
 

7     Modalità organizzative della cooperazione e d el 
coordinamento, nonché della reciproca informazione,  fra 
Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali lavorat ori autonomi) 

 
Il D. L. 81/08 all. XV stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle 

interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
 
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le 

lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa 
esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei 
lavori.  

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di 
attuazione e le modalità di verifica. 

 
 
 

8     Organizzazione prevista per il servizio di Pr onto Soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori e riferim enti 
telefonici delle strutture di emergenza esistenti s ul territorio. 

 
In cantiere mobile saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Inoltre, il cantiere e collegato con un breve 
tratto di strada comunale e in seguito con strada regionale che porta Pronto soccorso locali o 
in caso grave all'ospedale di Ivrea o Aosta in un tempo di circa 60 minuti 

 
 

8.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 
EMERGENZA SANITARIA 



 

 

Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 118 
ASL tel. 118 
Ospedale tel.  
Ambulanza Pronto Soccorso tel.  
 tel.  
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel.  
Comando locale dei VF tel.  
Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 
Comando locale Carabinieri tel.  
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel.  
Comando locale Polizia Stradale tel.  
Polizia Municipale tel. 0125/355192 
 tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI tel.  
Telefoni tel.  
Elettricità tel.  
Gas tel.  
Acqua tel. 0125/355192 

 
 

8.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 
 

La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.L. 81/08 art. 43 
e 46, deve contenere: 

• Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo 
sostituto; 

• Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del 
personale; 

• Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
• Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed 

attrezzature presenti in cantiere; 
• Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata 

dei servizi di soccorso. 
 
 
 
 

9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  
  Dati relativi alla durata prevista delle lavorazi oni 
  Dati relativi alla Notifica Preliminare  

9.1  Entità presunta del cantiere espressa in U/G 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera 

opera si ottiene con il seguente procedimento: 
• Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano 

d’opera che possono essere applicate ai vari raggruppamenti di lavoro 
presenti nel quadro economico del progetto; 

• Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di 
incidenze scelte ai corrispondenti importi di lavoro; 

• Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 



 

 

• Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il 
costo medio di un uomo/giorno. 

Considerando un importo                  = I    = 183500€ 
Percentuale incidenza manodopera       = P   = 32% 
Costo orario medio della manodopera      = C  = 34.26 € 
N° lavoratori previsti                          = O   = 4 
Numero ore giornaliere                = N = 8 
Numero giorni lavorativi neccessari = NGL  
NGL= (IxP/100)/(CxNxO) = (183500x32/100)/(34.26x8x4) = 53.56 
UG = 53.56x4 = 214.24  -- 215 uomini giorno  
 

 

9.2  Dati relativi alla durata prevista delle lavor azioni 
Vedere cronoprogramma dei lavori 

 
 

9.3  Dati relativi alla Notifica Preliminare 
Vedere documento allegato 

 
 

10      Stima dei costi della sicurezza, ai sensi d ell’art. 7 del DPR 
222/2003 

 
 

L’allegato XV del D. L. 81/08 specifica che nel PSC devono essere soggetti a 
stima soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 

Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle 
lavorazioni previste in cantiere, i seguenti costi: 

• Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
• Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione 

individuale eventualmente previsti nel PSC per le lavorazioni 
interferenti; 

• Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche, agli impianti antincendio, agli impianti di evacuazione 
fumi; 

• Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
• Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo 

sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
• Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di 

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva. 

 
Vedere documento allegato 

 
 
 
 



 

 

11     Procedure complementari e di dettaglio al PS C, connesse alle 
scelte autonome dell’impresa esecutrice, da esplici tare nel 
POS 

 
 

La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare 
al CSE proposta di integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere. 

Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad 
approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 
  

 

Direttore dei Lavori  

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta 
esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 

• dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto 
della committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto 
d'appalto e dei suoi allegati; 

• curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al 
contratto; 

• verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da 
parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi 
nei confronti dei dipendenti; 

• dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce 
tempestivamente nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) 
che possono influire sulla sicurezza; 

• non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
• sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro 

segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
• consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per 

l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed 
immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi 
l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 

Il Progettista  

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 



 

 

 
• elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza 

e salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 
81/2008; 

• determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la 
pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 

• a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  
coordinatore per la progettazione; 

• prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile 
dei lavori, se designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione 
che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e 
salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

• prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al 
committente o al responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore 
per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute 
durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

 

 

Committente e Responsabile dei lavori  

 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei 
compiti propri di quest’ultimo soggetto. 
 

 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento 
dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità 
connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, 
lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008. 
 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, 
non esonera il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica 
dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), 
c) e d) del D.lgs n.81/2008. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda 
unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la 
notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali 
aggiornamenti nei seguenti casi: 

 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono 

nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in 
corso d'opera; 

 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non 

sia inferiore a duecento uomini-giorno. 
 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 
possono chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 



 

 

 

Analisi del Sito  

 
 
Il cantire e el tipo mobile, inquanto le lavorazioni in progetto sono la posa di 
condotte acqua e potenza lungo la pista di sci nordico esistente, sita sulla destra 
orografica della valle di Gressoney, posta nei prati a ridosso del pendio boscoso 
nella parte centrale e pianeggiante del Comune di Gressoney St Jean. 
Ciò comporta un notevole vantaggio per lo spostamento del cantire per l'esecuzione 
dei lavori edili pozzetti e la sfilatura delle condotte in progetto. 
Essendo i lavori localizzati fuori da centri abitati e distante dalle strade comunali ad 
eccezzione di piccole parti, con una buona segnalazione trammite barriere e 
recincioni si possono ben evidenziare le zone di lavoro evitandointerferenze 
pericolose. 
 

Descrizione dei lavori  

 
A risoluzione degli obbiettivi preposti si progetta di suddividere il l'opera in due lotti: 

1. Il primo Stralcio comprende le lavorazioni nella zona di 
partenza e arrivo in loc Gover con la realizzazione delle 
condotte verso nord in fino in loc Bino e verso sud sino alla 
salita a nord della località di Underwoald. 

1 Stralcio  
• Realizzazione della condotta e del cavi-dotto predisposto per 

allacciare i pozzetti progettati per il collegamento dei generatori di 
neve mobile rimorchiabili da motoslitta con compressore a bordo.  

• Linea Gover – Bino  
• Linea lago Gover 
• Linea Underwoald nord 
• Diramazione parte nuova 
 

 



 

 

 

PERCORSO GOVER-BINO  

 



 

 

 
 
 
 

PERCORSO LAGO GOVER 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSO UDERWOALD NORD  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSO TRATTO NUOVO 

 



 

 

 

Direttore tecnico di cantiere  

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di 
organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 
 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
• esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei 

piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei 
responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 

• mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di 
sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori;  

• prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle 
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;  

• prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza 
al Coordinatore per l'esecuzione;  

 
 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa 
esecutrice dei lavori, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, 
per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 
106/09. 
 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle 
relative procedure di lavoro; 
 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione 
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
 



 

 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 
sicurezza in cantiere;  
 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle 
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 
95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei 
lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione 
del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore 
per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e 
alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 
106/09. 

 

Coordinatore per la progettazione 

 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal 
Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del 
D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 

 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione 
delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i 
cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: 
"Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in 
attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le 
informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 



 

 

2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali 
lavori successivi sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da consi derarsi integrato con le direttive del 
D. Lgs. 106/09. 

 

Le imprese esecutrici  

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità 
produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni 
o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità 
dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei di rigenti e dei preposti  
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui 
nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 
coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g),  non si applica alle mere forniture di 
materiali o attrezzature. In tali casi trovano comu nque applicazione le disposizioni di 
cui all’articolo 26.  
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la 
violazione è commessa in cantieri temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in 
presenza di rischi particolari, individuati in base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è 
redatto in assenza di uno o più degli elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lav oro delle imprese del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 10 0 nonché la redazione del piano 



 

 

operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente  al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 1 7 comma 1 lettera a), all’articolo 26 
commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 com ma 3. 

 
 
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’im presa affidataria  

(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di  sicurezza dei lavori 
affidati e l’applicazione  delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 
2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità 
tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici 
rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al 
coordinatore per l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalt o, ove gli apprestamenti, gli impianti e 
le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato X V siano effettuati dalle imprese 
esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad es se senza alcun ribasso i relativi oneri 
della sicurezza. 
 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro 
dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata 
formazione  

 

I lavoratori autonomi  

 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla 
realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione. 
 
I lavoratori autonomi provvede a: 
 

• attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  
• attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  
• utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 
• utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  

 
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli 
obblighi di cui al presente decreto legislativo 81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si 
adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 
sicurezza. 



 

 

 

I lavoratori subordinati  

 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio 
lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un 
mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 
 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti 
e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

• utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e 
i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i 
dispositivi di sicurezza;  

• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali 
condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza;  

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori;  

• sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
• contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o 

comunque necessari a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il 
lavoro;  

• non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per 
giustificato motivo;  

• sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
• utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla 

formazione ed all'addestramento ricevuti;  
• curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
• non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
• segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle 

attrezzature di lavoro o nei DPI messi a disposizione;  
• segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
• abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o 

incidenti;  

 

I preposti  

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio 
specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro 
(es. caposquadra o capo reparto). 
 



 

 

I preposti provvedono a: 
 
• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 

integrato con il D. Lgs. 106/09;  
• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
• sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di 

sicurezza ed affidati alla propria squadra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ELENCO FASI DI LAVORAZIONE 
 

 
 

N. DESCRIZIONE 

1 Recinzione mobile(transenne, nastro segnaletico) 

2 Delimitazioni e tracciamento asse di scavo 

3 Scavi di trincee e stesura del letto di posa 

4 Scavo a sezione obbligata con escavatore 

5 Scavo a mano a sezione obbligata 

6 Posa tubi in acciaio con giunto saldato 

7 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 

8 Posa pozzetto in cls prefabbricato 

9 Montaggio box estraibile collegamento innevatori 

10 Rinfianco e rinterro 
 
 
 
 
 



 
 
 

Recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) 
 

Descrizione  Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti su basi in cemento o 
plastica, nastro segnalatore di colore rosso/bianco. 

  
Attrezzature  

utilizzate  
Autocarro - utensili d'uso corrente 

  
Rischi  Descrizione 

rischio 
Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio  

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale      

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

 L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o 
delimitata con il progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà essere costituita, salvo 
diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  da barriere prefabbricate o 
con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. Per accedere al cantiere 
occorre realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il 
possibile transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di 
divieto, pericolo e prescrizioni e il cartello d'identificazione di cantiere. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi 
di scarsa visibilità, si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei 
apparati di colore rosso a luce fissa. Il segnale "lavori" deve essere munito di 
analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo 
che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci 
scorrevoli). I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con 
analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Per la protezione dei pedoni, se non 
esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 
delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il 
traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede 
potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata 
oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o 
da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. Se il 
cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la 
larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a 
senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel 
senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di 
colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità 



preposte (comune, provincia, ANAS). Se interessa o è nell'immediata vicinanza 
della sede stradale istituire un sistema di segnalazione manuale con palista. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Fornire le informazioni necessarie ad 
eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito 
veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
generico 77,6 db(A) 

  
DPI e Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Divieto 
Nome : Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo generico 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
    



 
Delimitazione area di la voro e aree depositi e tracciamento 
asse di scavo 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
delimitazioni e tracciamento asse di scavo 
 
Opere provvisionali 

scale a mano 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure  
 
Prima di iniziare il tracciamento dell'asse di scavo delimitare e segnalare la zona di lavoro e dei 
depositi. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle 
delimitazioni. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Gli operatori segnato lo scavo all'interno dell'area preventivamente protetta dal traffico, provvedono 
alla delimitazione definitiva dello scavo con transenne, coni segnaletici, segnalazione lavori in corso, 
direzione obbligata, in conformità al codice della strada, al suo regolamento ed in accordo con le 
autorità locali preposte. 



Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi 
e sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate 
(preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con 
lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per 
tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
 
 
 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Scavo  di trincea (profondità superiore a 1,50 metr i) con 
l'ausilio di escavatore e a mano in terreno di qual siasi natura, 
carico e trasporto a rifiuto dei materiali, realizz azione del letto 
di fondo con sabbia 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
scavi di trincee e stesura del letto di posa 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

escavatore con martello demolitore 

 

autocarro 

 

autogrù 

 

compattatore a piatto vibrante 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione possibile gravissima  
inalazione gas/vapori/fumi possibile gravissima X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
infezioni da microrganismi improbabile lieve  
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 



Adempimenti  
 
ESCAVATORE IDRAULICO, ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOL ITORE 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
POMPA SOMMERSA 
Controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate. 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando ed 
uno di protezione. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza della macchina e lo stato del carter di 
protezione della cinghia di trasmissione. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
soddisfino le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei 
lavoratori. . 
 
Procedure  
 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...), interferenti con le operazioni da eseguire 
ed eventualmente definire un accordo tecnico congiunto. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso 
al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non 
addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica 
esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente 
livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta 
del carico deve essere omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1,50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano 
sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle necessarie 
armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca 
conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il 
lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Il manovratore dell'autogrù o dell'escavatore omologato per il sollevamento e trasporto dei materiali, 
se gommato, deve provvedere a stabilizzare opportunamente il mezzo ed eventualmente far 
poggiare gli stabilizzatori su longarine e non su tavole, sollevare i casseri prefabbricati solo dopo aver 
ricevuto il segnale prestabilito dal personale incaricato all'imbraco. 
Prima dell'imbracatura è necessario scegliere il sistema di imbraco più idoneo e controllarne la 
portata, lo stato d'usura e l'efficienza della chiusura del gancio. 
Durante il trasporto deve evitare categoricamente di passare con il carico sopra le persone. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro 
obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 



Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Effettuare il riempimento per il letto di fondo con autocarro con cassone ribaltabile lateralmente. 
In questa fase l'operatore dell'autocarro deve essere assistito nelle manovre da operaio a terra. 
Gli autocarri si posizioneranno a una distanza di sicurezza dallo scavo. 
Eventualmente rinforzate l'armatura dello scavo. 
Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni 
(coprimotore e carter della cinghia di trasmissione). 
Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il rifornimento o 
qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso. 
Le aperture nel terreno (scavi per pozzetti, tombini, simili) che presentano ostacolo per la 
circolazione devono essere segnalati ed eventualmente protetti contro la caduta. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine con filtro specifico. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
POMPA SOMMERSA 
Alimentare la pompa ad installazione ultimata. 



Durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua. 
Nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con acqua. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
Segnali  

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dedl luogo d'uso della piastra 
vibrante. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dell'udito 
Posizione: 
Nei pressi dedl luogo d'uso della piastra 
vibrante. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici ese guito a 
sezione ristretta con l'ausilio di escavatore e a m ano in 
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei 
materiali 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
scavo a sezione obbligata con escavatore 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

escavatore con martello demolitore 

 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione fumi/vapori/gas improbabile lieve X 
inalazioni polveri possibile lieve X 
infezioni da microrganismi improbabile lieve  
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 18 aprile 1994 n. 50 
 
Procedure  
 
Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 



Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica 
esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente 
livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo rende stabile 
tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. 
L'autocarro si posiziona lateralmente al cumulo di terra da allontanare. 
L'operatore addetto all'escavatore, coadiuvato dall'altro al suolo che sorveglia, carica sul cassone il 
materiale. 
A carico avvenuto l'operatore addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato 
dall'aiutante a terra. 
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta 
del carico deve essere omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano 
sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle necessarie 
armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca 
conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il 
lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro 
obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con 
opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 



L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Scavo  a sezione obbligata (ristretta) eseguita a m ano, carico 
e trasporto a rifiuto dei materiali 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
scavo a mano a sezione obbligata 
 
Attrezzature 
 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
infezioni da microrganismi improbabile lieve  
investimento (autocarro) improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
scivolamenti e cadute possibile lieve  
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure  
 
Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi cittadini (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Accertarsi della consistenza del terreno. 
Scavare con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni del gas 
metano o altre situazioni pericolose. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 



Il carico sull'autocarro dei materiali deve essere effettuato con mezzi e modalità appropriati. 
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
L'operatore addetto all'autocarro libera la sponda terminale o laterale del cassone e coadiuvato 
dall'altro con l'utilizzo del badile caricano il materiale di risulta. 
A carico avvenuto gli operatori provvedono a richiudere la sponda e l'operatore addetto all'autocarro 
mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall'aiutante a terra. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Nello scavo di pozzi e trincee profondi più di m 1,50 si deve provvedere, man mano che si 
progredisce nello scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il 
lavoro al suo interno. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro 
obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con acqua. 
Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con 
opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine antipolvere. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 86,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa tubi in acciaio con  giunti saldati e relative opere 
prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, sim ili) 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa tubi in acciaio con giunto saldato 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  
terna 

 
autocarro 

 
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
calore improbabile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione improbabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
Norme CEI 
 
 

Adempimenti  
 
ESCAVATORE IDRAULICO, TERNA 
Le macchine operatrici devono avere la struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 



Procedure  
 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione, collocati a m. 1,50 dal ciglio dello scavo, o con 
parapetto. 
Posizionare appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere regolata. 
La viabilità in prossimità degli scavi deve impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti 
degli scavi. 
Per accedere al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre passerelle munite di parapetti regolamentari 
con arresto al piede su entrambi i lati. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi deve essere omologato per il sollevamento 
e il trasporto dei materiali. 
Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro 
staffe di contenimento e la movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi 
meccanici. 
Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
- non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg), fuori trincea; 
- non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula 
p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 
Esporre le norme e i segnali per la corretta movimentazione meccanica dei carichi. 
Effettuare il rivestimento bituminoso esterno del tubo in acciaio tramite spalmatura di pellicola 
bituminosa e armatura costituita da feltro o tessuto vetroso impregnato in miscela bituminosa e 
successiva pellicola di finitura di idrossido di calcio. 
La caldaia per la fusione del bitume deve essere dotata di regolazione automatica di temperature, 
sistemate lontano da materiali combustibili e in posizione stabile, riparate dal vento. 
Conservare le bombole lontano dalle fiamme o fonti di calore, e vincolate in posizione verticale. 
Durante il trasporto non trascinarle e non svuotare completamente. 
Verificare preventivamente lo stato delle brache, la chiusura del gancio e la portata ammissibile. 
L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
Se il tubo è corto e può essere calato tra due sbatacchi, l'operaio in trincea provvede all'innesto, 
operando con cautela. 
Nel caso di tubo lungo, almeno due operai devono essere presenti in trincea e spingere il tubo fino 
ad innestarlo nell'altro già posato. 
Effettuare la giunzione testa a testa dei tubi a mezzo di saldatura elettrica. 
Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica sia fornita da 
trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), lo stato di efficienza 
meccanica ed elettrica dell'impianto. 
Nel caso si impieghi motogeneratori, verificare il funzionamento dei sistemi di protezione e di corretto 
collegamento elettrico a terra. 
Gli operai devono usare scarpe antinfortunistiche, guanti termici, grembiuli, gambali, schermo 
protettivo e facciali filtranti. 
L'operatore della terna, secondo gli ordini dell'operaio in trincea, cala in trincea il pozzetto 
prefabbricato utilizzando l'apposito dispositivo antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione 
del baricentro, allo stato delle braghe. 
L'operaio in trincea si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al 
fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
I lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
Coloro che operano in zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 



I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
TERNA 
Mantenere la distanza di 5 metri dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
Deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar 
luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi 
sotto l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire 
le operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente 
ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente 
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le 
operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano 
disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore terna 88,1 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
 
 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa, con stendimento a mano, di cavo BT sotterrane o in 
tubazioni predisposte 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
 
Attrezzature 
 
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari possibile grave  
elettrocuzione improbabile grave  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure  
 
Prima di effettuare la posa del cavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Per l'eventuale accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo 
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in terreno privo di pendenze e lo rende stabile estendendo 
completamente gli appositi stabilizzatori. 
Gli operatori scaricano l'attrezzatura e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. Dispongono 
l'alzabobina in posizione stabile. 
Posizionano la bobina nell'alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella 
parte inferiore della stessa. 
Due operatori portano la sonda metallica nella posizione opposta dove è posizionata la bobina e 
sganciano la sonda al pilota già predisposto nella tubazione, mentre l'altro operatore inizia a tirare il 
pilota in modo da infilare nella tubazione la sonda. 
Una volta posizionata la sonda nella tubazione un operatore collega al capo del cavo tramite la calza 
di stendimento. 



Due operatori nella parte opposta della bobina tirano la sonda mentre il terzo in prossimità della 
bobina controlla il regolare svolgimento del cavo ed interviene se necessario. 
Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi 
dell'impianto, un operatore esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti. 
L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre gli 
altri recuperano il materiale e le attrezzature. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 



 

Posa pozzetto in cls prefabbricata con l'ausilio di  autocarro 
dotato di braccio gru 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
posa pozzetto in cls prefabbricato 
 
Attrezzature 
 
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari possibile modesta X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile grave  

inalazioni polveri possibile modesta  
incendio improbabile grave X 
investimento possibile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento possibile grave X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

improbabile gravissima X 

schizzi improbabile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
soddisfino le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei 
lavoratori. . 
 
Procedure  
 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, 
con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze ed estende 
gli stabilizzatori. 



Gli operatori imbracano il prefabbricato in posizione bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità 
e lo stato di conservazione dell'imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano tramite 
il braccio gru dell'autocarro posizionandolo sul basamento. 
L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre l'altro 
recupera l'attrezzatura e i materiali. 
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del 
braccio gru dell'autocarro. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 

 



Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
 

 



 

Montaggio apparecchiature idro- sanitarie, rubinetterie ed 
accessori vari 
 

Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
montaggio idro-sanitari e accessori vari 
 
Opere provvisionali  
 

scale a mano 

 
 

Attrezzature 
 
cannello per saldatura ossiacetilenica  
saldatrice elettrica  
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas/fumi/vapori possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
Procedure  
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone; 



- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure 
siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di 
calpestio dei ponti di servizio. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) 
esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari 
(fornire scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le 
scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita 
l'apertura della scala) o ponti su ruote. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che 
esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra e 
devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante 
trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare 
l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 
conservazione. 
- Montaggio di apparecchiature idro-sanitarie ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia 
ventilato, che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono 
delle tubazioni e della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del 
luogo di esecuzione dei lavori. 
Indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 
Durante l'uso della saldatrice adoperare anche occhiali e schermi protettivi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar 
luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi 
sotto l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire 
le operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente 
ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente 
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le 
operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano 
disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola 
e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità 
dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt. 



Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore 
sul posto di lavoro. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della 
scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a 
linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con 
lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
 

 



 

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macc hine 
operatrici con compattazione del materiale conferit o in trincea  
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
rinfianco e rinterro 
 
Attrezzature 
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 

compattatore a piatto vibrante 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile gravissima  
inalazione gas/vapori/fumi possibile gravissima X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti  
 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure  
 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 



Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso 
al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non 
addetti ai lavori. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni 
(coprimotore e carter della cinghia di trasmissione). 
Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il rifornimento o 
qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, mascherine con filtro specifico. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte 
di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza. 
Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 



Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
Segnali  

 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

 



 

Fascicolo  
 

 
 
Nel redigere questo documento occorre seguire le direttive del D. L. 81/08 all. XVI. 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I  – descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I ) 
 
CAPITOLO II  – individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede 
II-1, II-2, II-3) 

 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 

devono essere presi in considerazione i seguenti elementi: 
• Accessi ai luoghi di lavoro; 
• Sicurezza dei luoghi di lavoro; 
• Impianti di alimentazione e di scarico; 
• Approvvigionamento e movimentazione materiali ed attrezzature; 
• Igiene sul lavoro; 
• Interferenze e protezione dei terzi. 

 
Inoltre, il fascicolo fornisce le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera, necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

• Utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
• Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone le verifiche, gli interventi 

manutentivi necessari e la loro periodicità. 
 
CAPITOLO III  – riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2, III-3 ). 

All’interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici 
dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo 
sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti 
riguardano: 

• Il contesto in cui è collocata; 
• La struttura architettonica e statica; 
• Gli impianti installati. 

 
Se l’opera è in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra 

citati.  
 



 
  

ELENCO FASI DI LAVORAZIONE 
 
 
 
N. DESCRIZIONE 
1 Sostituzione di un tratto di tubazione o saracinesc he 

2 Verifiche e controlli di funzionamento parti elettr iche 

3 Interventi su quadri elettrici per ricerca guasti 



 
 

   Sostituzione di tratto di tubazione o saracinesc he 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete di distribuzione idrica 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nella sostituzione di un tratto di tubazione in 
acciaio,o di una saracinesca sul tratto di linea o  all'interno del pozzetto 
 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polveri e vapori di sostanze nocive 
Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione 
Ustioni  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’op era 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Per lavori in quota utilizzare idonee opere 
provvisionali 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

All'interno degli appartamenti, i luoghi di 
lavoro devono essere protetti, inoltre per i 
lavori ad una determinata altezza occorre 
allestire un apposito parapetto. 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 



Misure preventive e protettive in dotazione dell’op era 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
L’addetto ai lavori deve indossare i DPI – 
Dispositivi di protezione individuale, e 
usare le cinture di sicurezza per i lavori in 
quota 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi nelle 
vicinanze di linee elettriche 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
Utilizzare attrezzature conformi alla 
normativa vigente di sicurezza       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti. Delimitare l'area 
dell'intervento con apposito nastro 
bianco-rosso e cartellone di avvertimento 
del pericolo e divieto di accesso. 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate   

 
Disegni esecutivi 
 
 



 

 

F14.02   Verifiche e controlli di funzionamento par ti elettriche 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione quadri elettrici disposti nei pozzetti di 
allacciamento  

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva a vista e con strumentazione 
degli impianti elettrici del Box di collegamento 

  

Periodicità del 
controllo 

annuale 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’op era 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’op era 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate   

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 



 

F14.03   Interventi su quadri elettrici per ricerca  guasti 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione al quadro elettrico avviamento comando 
pompaggio per innevamento artificiale 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva sui quadri elettrici di comando 
e di alimentazione dell'illuminazione pubblica. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’op era 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’op era 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate   

 
Planimetria della zona dell'intervento, schemi elettrici degli impianti di illuminazione 
 

 


